
 La nostra proposta della vicedirigenza ha trovato, finalmente, ascolto. Il Governo con pro-
prio  comunicato del 21 u.s. ha reso noto di avere approvato l’area della vicedirigenza in 
merito alla quale si attende la presentazione in Parlamento di un  apposito disegno di legge.     
Si è dato così ragione a chi da anni (vedi, a titolo di esempio, l’articolo tratto dalla pagina 
autogestita su “italia Oggi” del 21.10.1996  e riportato su queste “News”) si è battuto, in 
totale solitudine, per tale progetto. Quindi per la prima volta  si parla di area della vicediri-
genza,  per il conseguimento del quale trascinammo anche la Federazione DIRSTAT. Il 
nostro compito, però,  non è finito perché dobbiamo impedire ai tanti "padri" 
che d'incanto sorgeranno di trasformare la vicedirigenza in un pasticcio. Ne  ricordiamo, 
per questo,  i lineamenti essenziali  così come la Dirstat-Finanze, ora DIRPUBBLICA, la 
concepì già dal lontano 1985: 

1.Non si tratta di un ulteriore area statica a tenuta stagna ma di un canale dinamico di 
scorrimento verso la dirigenza. 

2.Presuppone un corso di ABILITAZIONE DIRIGENZIALE di livello accademico 
con esame finale DI STATO  per l'esercizio della funzione dirigenziale. 

3.Non è un'area chiusa essendo aperta sia all'interno che all'esterno,  presupponendo 
l'apertura di tutte le carriere e l'accesso diretto in essa dal mondo privato (sempre per 
il tramite di un  corso di abilitazione  con esame finale DI STATO). 

4.Presuppone l’istituzione del Consiglio Nazionale della Dirigenza Pubblica. 

(Continua a pagina 2) 
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E' chiaro che dovranno considerarsi a parte le situazioni attuali di tutti i colleghi dell'area "C", per consentir-
ne l'impianto e l'avvio. 
 E' importante, altresì,  ricordare ai colleghi  che la "Dirstat-Finanze" quando ancora era federata con la 
DIRSTAT sottoscrisse un patto politico con FIALF nel quale sono contenuti questi concetti. Oggi ambedue 
le associazioni sono federate nella F.L.P (Federazione dei Lavoratori Pubblici e delle Pubbliche Funzioni) 
che a sua volta è confederata nell'U.S.A.E. (Unione dei Sindacati Autonomi Europei). Tale atto è stato pre-
sentato ufficialmente nella riunione pubblica "..al servizio esclusivo della nazione..." alla Residenza di Ri-
petta in Roma, il giorno 19 aprile 2001.   
Tutto questo deve consentirci una partecipazione attiva alle trattative ed è quindi necessario che il Governo 
faccia un ulteriore passo in avanti rivedendo la normativa sulla rappresentatività sindacale. Altrimenti, 
.......IL CAOS...... - 
 Dalla  nostra pagina web è possibile scaricare , oltre al comunicato stampa della Presidenza del Consiglio 
anche il patto "Dirstat-Finanze" - "Fialf" e "NUOVA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - Proposte per 
chi governerà l’Italia dal 2001 al 2006", datato 27/02/2001 -  
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Prepariamoci alla competizione elettorale. Come è noto la DIRPUBBLICA parteciperà alle elezioni delle RSU 
con la F.L.P. (Federazione Lavoratori Pubblici e Pubbliche Funzioni) cui aderisce e per mezzo di essa con la 
Confederazione U.S.A.E (Unione Sindacati Autonomi Europei). In vista di questo evento abbiamo partecipato 
alla conferenza organizzativa che la predetta Confederazione ha svolto durante le giornate del 21 e 22 settem-
bre 2001 a Chianciano Terme (SI).  Su questo evento vogliamo dare due messaggi: il primo è che si tratta di 
una sfida importante in cui giocano due associazioni militanti in F.L.P. (la Fialf e la Dirstat-Finanze ora DIR-
PUBBLICA) che si sono impegnate politicamente per il benessere di tutto il Personale, per l'apertura delle car-
riere, per l'istituzione della vicedirigenza (cosa per la quale c'è oggi un impegno esplicito del Governo) e per la 
costituzione del Consiglio Nazionale della Dirigenza Pubblica; il secondo consiste nella raccomandazione di 
non lasciare ai nullafacenti e ai faccendieri posti nelle RSU. Specifichiamo meglio i concetti, si tratta di un e-
vento della massima importanza che non deve essere trascurato da nessun iscritto, ognuno deve impegnarsi 
fattivamente, anche e soprattutto se è il solo iscritto in un ufficio, presentando le liste e partecipando alla 
competizione. Sarebbe un errore, per esempio, pensare di avere troppe cose da fare in ufficio per dedicarsi 
alla rappresentanza dei colleghi. Se così fosse ci si assumerebbe la responsabilità di lasciare ad altri le deci-
sioni sul proprio lavoro. Nelle RSU debbono andare i migliori di noi, i più impegnati, le persone capaci di rap-
presentare i colleghi ed allo stesso tempo di gestire bene il proprio lavoro. Buttate fuori nullafacenti e faccen-
dieri. 

LA DIRPUBBLICA CON LA F.L.P.  
ALLE PROSSIME ELEZIONI DELLE R.S.U. 

RENDI PIU’ FORTE IL TUO SINDACATO: ISCRIVITI ALLA  

DIRPUBBLICA 





GLI OSTAGGI DELLE ENTRATE 
Un episodio di enorme gravità si è verificato nei giorni scorsi presso le Direzioni Regionali delle Entrate di 
tutta Italia. All'indomani di un incontro con il Capo della Agenzia in carica, Massimo Romano, i Direttori Re-
gionali hanno convocato tutti i Dirigenti in servizio nella regione di appartenenza. Ebbene, incredibilmente, 
agli ignari e stupiti partecipanti alla "riunione di servizio", è stato chiesto di firmare una petizione in cui si 
magnificava l'avvento delle Agenzie e, implicitamente, dei suoi vertici, oggi vittime di quello  stesso spoil 
system che li aveva favoriti in vigenza della precedente compagine governativa.  

Da più parti d' Italia, vari colleghi hanno denunciato alla Dirpubblica questo sconcio; in una regione del 
Nord Est , una volta formulato "l'invito" , decine di colleghi sono stati lasciati soli a discutere per  ore, mentre 
erano in servizio, se firmare o meno la “petizione”.  

In Sicilia i colleghi,  convocati dal dr Di Giugno per discutere sulla loro “valutazione”, hanno firmato in mas-
sa  il documento, così pure  in  Basilicata  dove i dirigenti assenti alla riunione  sono stati addirittura  rincorsi 
dal dr Carletta, capo della Direzione regionale. Analoghi accadimenti si sono verificati anche nel Molise e in 
Toscana e nel Lazio. 

Anche la Direzione regionale dell’Agenzia delle Entrate per la  Campania, con a capo il suo Direttore Fede-
rico Abatino, si è  “distinta” ottenendo il 100% delle adesioni ; anche il “nostro” Direttore, primo firmatario  
di detto documento,  ha riconvocato alcuni dirigenti perché assenti  nel giorno  della prima riunione.  

In altre regioni, la "vendemmia" di firme non si è verificata grazie soprattutto agli interventi dei nostri iscritti: 
nelle Marche, come in Lombardia e in Sardegna, nel Veneto come  nella Valle d’Aosta; nel Piemonte  e in 
Abbruzzo, nessun dirigente ha firmato. 

Peraltro,  tra i non firmatari risultano uomini e donne assai contigui agli attuali vertici. Probabilmente tali 
colleghi hanno compreso le deleterie  future conseguenze di questo  vero e proprio "agguato".  Cosa c'en-
tra infatti un Dirigente Pubblico con questioni prettamente politiche ? Può un Dirigente dello Stato formula-
re pressioni sui vertici politici se questo fa intendere di voler modificare le strutture del Ministero? E' inutile 
dire che alcuni  vertici regionali delle Entrate, su “Il Sole24Ore” del 15 u.s., hanno smentito di avere sottopo-
sto ai loro dirigenti la petizione da firmare , aggiungendo un ulteriore tocco di miseria e di scarsa dignità a 
tutta la vicenda. Bei Capi ! Lanciano il sasso e  nascondono la mano.  

Infine , anche stavolta tali improvvide iniziative sono state accompagnate da interventi di sostegno dei tre 
sindacati confederali (per una volta senza  scorta) : si legge in un volantino che "I primi mesi di attività delle 
Agenzie ci permettono di verificare reali miglioramenti nel funzionamento delle tecno-strutture, nel rappor-
to con il cittadino contribuente e nella lotta all'evasione fiscale". Scusateci, ma noi della Dirpubblica , che già 
come Dirstat Finanze avevamo anni fa espresso contrarietà al modello Agenzie e che abbiamo il difetto di 
vivere negli uffici operativi, non ci eravamo accorti di questa meravigliosa new age. E abbiamo la ferma 
convinzione che non se ne siano accorti neanche tutti i colleghi  abitanti  le "tecnostrutture" e , meno che 
meno, i cittadini contribuenti. 
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Continua l’incomprensione  da parte del Dipartimento delle Politiche fiscali nei con-
fronti delle legittime aspettative degli idonei delle procedure concorsuali a dirigente 
di essere assegnatari di quei posti che con troppa disinvoltura, in tutto il Paese, ven-
gono invece affidati a reggenti forse in attesa di nuove promozioni sul campo con 
preconfezionati “concorsi” in via di emanazione.  

Il Sindacato su questo punto prenderà tutte le iniziative idonee a raggiungere 
l’obiettivo ed impedire il completamento dell’occupazione dei posti da parte della 
precedente formazione governativa. 



       E' ufficialmente partita l'operazione "passaggi tra e dentro le aree", ogni collega che ha inviato 
la cartolina di adesione, prelevandola dal precedente notiziario, riceverà una lettera con la quale 
verranno illustrati i lineamenti di una operazione, quanto mai complessa ed articolata. Si deve te-
ner conto, infatti, della incertezza della giurisdizione (giudice amministrativo o giudice civile?) e 
delle recenti ordinanze che, sul tema, sono già state emesse (per altre amministrazioni) da alcuni 
giudici civili. Sono ancora aperte le adesioni per i colleghi che avessero recentemente deciso di 
partecipare ai nostri interventi contro i "passaggi tra e dentro le aree". Detti colleghi, con la massi-
ma sollecitudine possibile, possono compilare e spedire al fax del sindacato 06-5590833, ovvero 
inviare via "E-Mail" (dirstatfinanze@dirstatfinanze.com),  il seguente 

Coupon di Adesione: Io sottoscritto ___________________________________________________, in 
servizio presso __________ __________ _______________________________________________ con 
la qualifica di ___________________________________________________________________ 
comunico di aderire all'iniziativa che codesto Sindacato ha avviato in merito all'accordo D.P.F del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze del 04/05/2001, concernente il passaggio tra e dentro le 
aree.  

 A tal fine fornisco i seguenti recapiti: tel. uff.: __________________________________________; fax 
uff.:_________________; cell.:______________________; tel. ab.: _______________________; fax ab.: 
__________________________; e-mail:________________________________________; 
indirizzo: ________________ ____________________ ____________________ _____________ - 
 

 In sede di accordo tra Dipartimento per le Politiche Fiscali, la data per la presentazione delle 
domande per i passaggi tra e dentro le aree slitta al 22 ottobre 2001, salvo ulteriori rinvii per i 
noti problemi legati al contenuto stesso degli accordi (prima firmano poi si pentono). Che ab-
biano avvertito i nostri venti di guerra? 
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CHE SUCCEDE NELLA DIREZIONE REGIONALE DELL’AGENZIA 
DELLE ENTRATE PER LA CAMPANIA?  

Sembrerebbe che il  Direttore Federico Abatino   in questi giorni sia indaffarato alla ricerca di  nuove alle-
anze. Speriamo che queste voci siano soltanto illazioni, perché  sinceramente   non comprenderemmo da 
una parte questa sua “critica” all’attività del Governo per la quale  ha coinvolto tutti i dirigenti della Campa-
nia, e dall’altra il  tentativo di accreditarsi presso i  partiti della maggioranza. Se così fosse, saremmo di 
fronte al più bieco opportunismo.   

Si dice ancora che sia in procinto di arrivare a Roma in qualità di Capo della Direzione regionale delle En-
trate per il Lazio. E’ vera questa notizia? La regione Campania, a nostro giudizio è stata quella  dove più 
delle altre si è manifestata una gestione dispotica e personalistica del personale  e non solo.  

Non è vero forse che è fallito il progetto del call-center in Campania con la spesa di centinaia di milioni in 
apparecchiature,   poi distribuite   negli altri  call - center sparsi in  Italia ? Non è vero forse che v’è una sor-
ta di “casertizzazione” delle  nomine  dei dirigenti, non ultime quelle per l’ufficio delle entrate di Nola in cor-
so di apertura. Non è forse vero  che a tutt’oggi  non sono ancora partiti i quattro uffici locali dell’Agenzia 
delle Entrate nella città di Napoli? Infine, numerose ferite sono ancora aperte come  l’ostracismo nei con-
fronti dei  dirigenti “sgraditi”, il loro concentramento   nelle Commissioni Tributarie  e quindi l’esilio nelle 
Agenzie del Territorio e nel Demanio dove sono stati accolti come scomodi profughi, umiliati  e sottoposti  
a massacranti e ingiusti trasferimenti. Per tutto questo  la Dirpubblica continuerà a chiedere conto e ragio-
ne non solo al Sig. Abatino ma anche all’attuale formazione governativa che dovrà prendersi carico di que-
sta incresciosa e  scomoda eredità   .  


